
  
 

   
 

 

Riomaggiore, 9/5/2022 
 
Verbale della riunione della Commissione Consultiva Comunale Agricoltura e Ambiente. 
 

In data odierna alle ore 17:30 presso il Castello di Riomaggiore si ė tenuta la riunione della Commissione. 
 
Presenti: 
Amorese Franco, Capellini Bernardo, Andreotti Luigi, Pagliari Luca, Gasparini Lorenzo, Flavio Bertonati, Fino 
Riccardo. 
  
Odg; manutenzione trenini(aggiornamenti), smaltimento rifiuti fitofarmaci(aggiornamenti),danni da 
caprioli, varie ed eventuali. 
 
Andreotti Luigi relaziona in merito ad un incontro avvenuto sull’argomento all’Ente Parco evidenziando che 
sono in aumento gli avvistamenti e purtroppo anche i danni causati dai caprioli che sono ghiotti di germogli 
della vite. 
Viene indicato un prodotto a base di grasso di pecora repellente per caprioli da applicare sui sulle 
primissime foglie, è un prodotto naturale che si dilava sotto l’azione della pioggia e che pare abbia ottimi 
risultati se applicato e utilizzato con perizia. 
A questo proposito Fino Riccardo dichiara di averlo utilizzato negli ultimi tre anni in loco con ottimi risultati.   
Per questi motivi si ritiene utile promuoverne l’utilizzo. 
La caccia selettiva ai Caprioli è di difficile realizzazione e occorrono anni prima che si riesca ed essere 
operativi ed efficaci. 
Inoltre pare essere una pratica che da risultati esigui in termini numerici essendo una caccia di posta. 
Bertonati Flavio conferma ed, anche in relazione ai cinghiali, suggerisce che si proceda a manutenere con 
più cura le recinzioni comprensoriali, con una azione sistematica e prolungata durante tutto l’arco 
dell’anno; atta ad evitare situazioni di passaggi o fori non controllati.  
Infine Luigi evidenzia quanto sia difficile per gli enti dimostrare i danni causati dagli animali in quanto poche 
sono le segnalazioni ufficiali. 
  
All’unanimità, “Si propone la nascita di una squadra di manutentori, non volontari, addetta alle recinzioni 
comprensoriali”. 
  
Capellini Bernardo propone la nascita di uno sportello/ufficio, comunale,  per l’aiuto all’agricoltura dove si 
possano segnalare anche solo semplici avvistamenti di animali, come anche danni causati da essi. 
Così come potrebbe fungere da aiuto per l'istruzione di pratiche di partecipazione a bandi, richieste di 
finanziamenti ed altro. 
Non ultimo, monitorare i valori climatici sul territorio per diminuire l'utilizzo di fitofarmaci. 
Forse la figura più adatta potrebbe essere un’agronomo. 
Luigi suggerisce di contattare un agronomo per affinare la proposta. 
La proposta dello sportello di aiuto all’agricoltura viene accettata e approvata dalla commissione. 

Relativamente alla manutenzione dei trenini Luca Pagliari riferisce che in località Tassonara è stata riparata 
una rotaia non propriamente a regola d'arte. La motrice ed il carrello scontrano contro la sezione piatta 
della salita iniziale e contro uno dei paletti di sostegno successivi. Lo stesso Luca Pagliari riferisce a seguito 
del successivo contatto ed esame da parte del tecnico Sauro come il problema riguardasse in realtà il 



  
 

   
 

binomio corpo movente/nuovo percorso, in quanto i perni di congiunzione motrice carrello troppo lunghi 
erano responsabili dello scontro contro il piatto del binario mentre una "spina" mancante che limitava 
l'escursione laterale del carrello faceva sì che questo scontrasse contro uno dei paletti. In conclusione 
l'intervento di riparazione della linea sembra essere stato eseguito correttamente da parte della ditta di 
Monterosso, rimane l'interrogativo su come questi potessero però presentare un lavoro come finito 
quando necessitante di evidenti modifiche senza le quali l'usura avrebbe presto portato al degrado della 
situazione. Viene anche fatto notare che il regolamento prevede che l'uso dei trenini debba essere 
preventivamente richiesto mentre oggi spesso vengono usati senza nessuna comunicazione alla Coop e 
talvolta anche in modo improprio e da personale non formato correttamente all'utilizzo.  Inoltre le chiavi 
non sono più gestite unicamente dalla Coop ma sono oggetto di un passaggio diretto tra proprietari ed 
affittuari/comodatari dei terreni che non vengono tracciati, non firmano manleve e non sono istruiti nel 
corretto utilizzo del trenino come sopra menzionato 

Amorese Franco racconta di un incontro avuto con il responsabile dei rifiuti speciali della società Iren 
Ambiente al quale ha partecipato anche il sindaco. E' stato esposto come la Provincia di Reggio Emilia si sia 
organizzata creando un Consorzio fitosanitario provinciale che interagisce con la Regione Emilia e, dato lo 
sviluppo agricolo esistente (alto numero di cooperative presenti) , abbia potuto stipulare un accordo con 
Iren ambiente per avere servizi a prezzi agevolati tra cui il ritiro di rifiuti da fitofarmaci con emissione della 
certificazione di avvenuto smaltimento a norma di legge. Pur non presentandosi da noi condizioni tali da 
replicare tale iniziativa, sono emersi scenari che si giudica interessante approfondire. In particolare il fatto 
che la Coop Agricoltura Cinque Terre potrebbe giocare un ruolo al pari delle coop emiliane nella gestione 
dei rifiuti da fitofarmaci prodotti dai propri soci conferitori. In tal senso si sottopone all'attenzione 
dell'amministrazione comunale l'idea di coinvolgere enti presenti sul territorio e Coop Agricoltura per 
studiare quali sinergie si possano aprire alla realizzazione di un servizio di raccolta sul territorio sul modello 
di quello emiliano. 

 

 

 

 

 


